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Citogenetica. — N uovi dati su l corredo cromosomico degli E fippi- 
gendi italiani (Orthoptera—Tettigonioided) (*\ Nota di L uciano  B ul­
l i n i  e A nna  P aola B ianc hi  B u l l in i  (** (***)>, presentata ^  dal Socio 
G. M o n t a l e n t i .

Summary. In  order to clarify the taxonom y of the fam. E  phi p  piger idae the chrom o­
some complements of three species: Ephippiger cavannai (Targ. Tozz.), Ephippiger ruffoi 
Galvagni and Uromenus brevicollis insularis Chop, are described. In  the first two species 
the karyotype is 2 n — 29 in the male and 2 n =  30 in the female, while in the third is 2 n  =  23 
in the male and 2 n =  24 in the female. All chromosomes are telocentric except two large 
m etacentric in E . cavannai and E . ruffoi and four large m etacentric in U. brevicollis. The 
cytological evidence indicates that: 1) the systematic position of E . cavannai is not in the 
genus Steropleurus, in which it has been included by  almost all the authors, bu t in the genus 
Ephippiger, as first pointed out by  La Greca; 2) the systematic position of U. brevicollis is 
not in the genus Uromenus, bu t in the genus Steropleurus.

I n t r o d u z io n e .

In  un  precedente lavoro (A. P. Bianchi, [1]) sono stati descritti i corredi 
cromosomici di quattro  specie di Efippigeridi: E phippiger zelleri zelleri 
Fischer, Ephippigerida nigromarginata (Lucas) (indicata erroneam ente come 
Ephippigerida nigro signât a), Steropleurus elegans (Fischer) e Steropleurus 
siculus (Fieber). Nelle prim e due specie il corredo cromosomico è costituito 
da 29 elementi (30 nella femmina) e cioè una grande coppia m etacentrica, 
13 coppie telocentriche di lunghezza regolarm ente decrescente (le ultim e 
sette di aspetto puntiform e in metafase) ed un lungo X telocentrico (nella 
femm ina i cromosomi X sono due). In St. elegans ,e St. sìculus, invece, il 
corredo cromosomico è costituito da 23 elementi (24 nella femmina) e cioè 
due grandi coppie m etacentriche, 9 coppie telocentriche di lunghezza regolar­
mente decrescente (le ultim e cinque di aspetto puntiform e in m etafase) ed 
un lungo X telocentrico (nella femm ina vi sono due X).

A ltre specie di Efippigeridi sono state studiate citologicamente da M at- 
they [2, 3, 4] e cioè Ephipigger vitium  Serv. e Steropleurus cocker eilt U var. 
e da'M oli [5, 6, 7] e cioè Ephippigerida carinata (Boi.) Cb, Steropleurus balea- 
ridçus (Boi.), Steropleurus dilutus  (Boi.), e Callicrania miegi (Boi.). In  tu tte  
e sei le specie il corredo cromosomico è costituito da 29 elementi (30 nella 
femmina) ed è molto simile a quello di E phippiger zelleri\ l’unica discordanza 
cospicua riguarderebbe il cromosoma X che secondo Moli sarebbe metacen-

(*) Lavoro eseguito con il contributo finanziario del C.N.R.
(**) Istituto di Genetica dell’U niversità di Roma, diretto dal prof. Giuseppe M ontalenti.
(***) Nella seduta dell’8 febbraio 1969.
(1) Q uesta specie viene indicata erroneamente da Moli come Steropleurus carinatta.



2 1 4  Lincei -  Rend. Se. fis. mat. e nat. -  Vol. XLVI — febbraio 1969 [S°]

trico in E . carinata , St. dilutus e Callierania m iegi ; un attento esame 
delle figure e delle fotografie riportate da Moll non ci sem bra confermare 
tale interpretazione; a nostro parere il cromosoma X di queste tre specie 
è telocentrico come in tu tti gli Efippigeridi finora studiati.

Nella presente nota vengono descritti i corredi cromosomici di altre tre 
specie di Efippigeridi italiani: E phippiger cavannai (Targ. Tozz.), E phippiger  
ruffoi Galvagni e Uromenus brevicollis insularis Chop.

T e c n i c a .

Lo studio citologico è stato condotto nei m aschi su cellule della serie 
sperm atogenetica e nelle femmine su cellule dell’epitelio dell’ovariolo; sono 
stati utilizzati sia individui allo stadio adulto, sia neanidi. I preparati, ese­
guiti per schiacciam ento dopo colorazione con carm inio acetico o con Feul- 
gen, sono stati resi perm anenti con la tecnica del ghiaccio secco (Conger e 
Fairchild [8]).

O s s e r v a z i o n i .

E phippiger cavannai (Targ. Tozz.).

Questa specie, descritta da Targioni Tozzetti [9] su m aschi di Cosenza, 
è presente in Calabria, in Cam pania e sul Massiccio del V ulture; m anca nelle 
Puglie, ove è sostituita dall’affine E . apulus (Ram m e).

Gli esemplari su cui abbiam o compiuto le ricerche citologiche proveni­
vano dai M onti di Lungro, m 1400 (Calabria). Il corredo cromosomico di 
questa specie (Tav. I, C) è risultato simile a quello di E . zelleri (Tav. I, A); 
è costituito, infatti, da 29 cromosomi: una grande coppia m etacentrica, 13 
coppie telocentriche di lunghezza regolarm ente decrescente (di cui sette di 
aspetto puntiform e in metafase) ed infine un lungo X telocentrico, spicca­
tam ente eterocrom atico come in tu tti gli altri Efippigeridi; nella femmina 
i cromosomi X sono due.

E phippiger ruffoi Galvagni.

È specie ben differenziata, nota per ora dei M onti Sibillini (al di sopra 
dei 1200 m), del G ran Sasso (dai 1600 ai 2300 m) e della M aiella (a 1800 m). 
Si tra tta , quindi, di un caratteristico endemismo legato alle alte quote dell’Ap- 
pennino centrale. Secondo Baccetti [io] E . ruffoi deriverebbe da E . zelleri, 
specie propria della Toscana e del Lazio (in Cam pania, C alabria e Puglie 
la sua presenza è dubbia) che predilige di solito le basse quote; una prova 
di questo fatto sarebbe l’esistenza di una sottospecie, E . Zelleri m elisi Bac- 
cetti, interm edia come dimensioni e aspetto morfologico, vivente a quote 
medie.

Gli esemplari di E . ruffoi studiati citologicamente appartenevano a due 
popolazioni: Serra Fonte Leardi (m 1800-1900), presso Scanno e Campo
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Im peratore, m  2000-2300 (Gran Sasso). Il corredo cromosomico di questa 
specie (Tav. I ,B) è del tu tto  simile a quello di E . zelleri.

Uromenus brevicollis insularis Chopard.

U. brevicollis (Fisch.) è specie propria del Nord Africa (la forma tipica 
è dell’Algeria), della Sicilia (in cui è rappresentata dalla sottospecie trina- 
criae L a Greca), della Sardegna e della Corsica (nelle quali vive la sottospecie 
insularis Chopard).

Gli esemplari su cui abbiam o compiuto le ricerche citologiche proveni­
vano dall’altopiano di Cam peda, m 700 (M acomer, Sardegna). Il corredo 
cromosomico di questa specie com prende 23 cromosomi: due grandi coppie 
m etacentriche, 9 coppie telocentriche di lunghezza regolarm ente decrescente 
(di cui cinque di aspetto puntiform e in metafase) e un lungo X telocentrico 
(Tav. I, E); nella femm ina i cromosomi X sono due.

Le differenze rispetto al cariotipo di St. elegans (Tav. I, D) sono tanto 
lievi da non perm ettere la determ inazione su base cariologica.

C o n c l u s i o n i .

I risultati sopra esposti m ostrano che lo studio cariologico degli Efippi- 
geridi, se non riesce, almeno allo stato attuale delle ricerche, a fornire ca ra t­
teri utili per la determ inazione delle specie (cosa che sarebbe molto im portante 
in qna famiglia come questa, in cui l’identificazione su base morfologica è 
ardua, particolarm ente nel sesso femminile e negli stadi preim m aginali), 
perm ette, però, conclusioni di notevole interesse a livello dei generi.

L im itandoci alle specie esaminate in questa nota è, infatti, possibile 
stabilire su base cariologica:

1) che la posizione della specie cavannai (Targ. Tozz.) non è nel ge­
nere Stero fileurus, in cui era stata posta da B runner [ 11 ], Bolivar [12] ed 
E bner [13], seguiti da quasi tu tti gli altri Autori, m a nel genere E p h ip piger, 
come ha rilevato per prim o L a Greca [14];

2) che Uromenus brevicollis non può essere m antenuto in questo 
genere, m a deve essere spostato nel genere Steropleurus (del resto già L a Gre­
ca [45] aveva espresso l’opinione che le differenze a livello morfologico tra  
gli Uromenus del gruppo brevicollis e gli Steropleurus del gruppo elegans non 
avessero valore generico, m a unicam ente specifico).

E nostra intenzione estendere le ricerche ad altre specie di Uromenus, 
in particolare a quelle del gruppo rugosicollis, laticollis, riggioi, nel tentativo 
di chiarire quali siano i reali confini tra  i generi Uromenus e Steropleurus.

R ingraziam o sentitam ente il prof. M arcello L a Greca, che ci ha inviato 
gli esemplari di E phippiger cavannai dei M onti di Lungro e quelli di E . ruf- 
fo i  di Serra Fonte Leardi e il prof. Antonello Crovetti che ci ha inviato uova 
e adulti di Uromenus brevicollis insularis.
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SPIE G A Z IO N E  D ELLA  TAVOLA I

Fig. A -  Cariogram m a di Ephippiger zellerizelleri Fischer, maschio (Lago S. Antonio, Latina).

Fig. B -  Cariogram m a di Ephippiger ruffoi Galvagni, maschio (Serra Fonte Leardi, m 1800, 
Scanno),

Fig. C -  Cariogram m a di Ephippiger cavannai (Targ. Tozz.), maschio (Pian di Masisto, 
m  1400, Monti di Lungro).

Fig. D -  Cariogram m a di Steropleurus elegans (Fischer), maschio (Lago S. Antonio, Latina).

Fig. E -  Cariogram m a di Üromenus brevìcollis insularis Chopard, maschio (Altopiano di 
Campeda, m  700, Macomer, Sardegna).
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